
leggendario studio (l’ex pollaio) per
scrivere canzoni nuove: «Scrivere in
realtà non abbiamo capito ancora
come si faccia, però noi buttiamo
giù idee in continuazione. Abbiamo
già almeno quindici pezzi nuovi su
cui poter già lavorare, ma sono cer-
to che entro poco diventeranno ses-
santa o settanta… è sempre così».

Intanto ci sono gli altri concerti,
tra cui quello del 18 all’Atlantico di
Roma con Bugo: «Bugo è un tipo al-
lucinante! Per quella data lui conti-
nua ad insistere nel fare insieme
una cover di Celentano, Svaluta-
tion, ma noi non lo conosciamo!
Sennò girano i nomi di Beatles, Pink

Floyd, addirittura i Nirvana... non
so, vedremo». A proposito di Nirva-
na, sono stati la band a cui i Verdena
sono sempre stati paragonati e non
è un segreto che li adoriate tutt’ora:
«Quando uscì Nevermind avevo 13
anni e impazzii completamente, fu
un fulmine a ciel sereno. Al tempo
ascoltavo solo i Beatles (cosa che in
realtà faccio tutt’ora, Paul McCart-
ney è un idolo) e mio fratello, il bat-
terista, ascoltava i Guns and Roses
che a me facevano uno schifo totale.
Quando sentii i Nirvana in tv mi fion-
dai nella sua camera da letto, lui sta-
va ancora dormendo, e gli misi su il
walkman con queste canzoni. Da al-
lora non ha mai più ascoltato i Guns
and Roses, l’ho salvato. Perché i Nir-
vana erano unici... una musica paz-
zesca e facile che potevano suonare
tutti, anche noi ragazzini in sala pro-
ve». E McCartney? «Lo seguo da ve-
ro fan. Non solo le cose dei Beatles
ma anche tutta la sua carriera soli-
sta. L’ultimo concerto è stato meravi-
glioso, peccato che non faccia le sue
cose nuove, sono dischi irraggiungi-
bili!».●

MILANO

È
la trentaquattresima edizio-
ne dei Premi Ubu per il tea-
tro quella che va in scena in
un Piccolo Teatro Grassi stra-

colmo. La prima senza il suo fondato-
re Franco Quadri, grande critico di Re-
pubblica scomparso a marzo di
quest’anno, che si trova di fronte un
teatro impegnato nella battaglia per
la propria esistenza. Anche se la sce-
na italiana è abituata a navigare den-
tro una perenne emergenza, infatti,
mai come quest’anno i nodi di un en-
demico disinteresse della politica ver-
so la cultura sono venuti al pettine. Di
riflesso ancora più grande è parsa ai
votanti la consapevolezza che la crea-
tività, l’intelligenza, la capacità di ri-
schiare e di innovare, mantenendo
saldo il filo che ci unisce a una memo-
ria collettiva, il senso profondo di un
teatro che sia casa, luogo di creazione
e di dibattito, di confronto e di corag-
gio siano da difendere e da preserva-
re. E quindi ecco l’apertura sui generi
del teatro, sui modi di farlo e di esser-
ne spettatori consapevoli, al Premio
Francesca Alinovi dedicato alle arti vi-
sive e al premio dei blog e dei siti di
teatro vinto dalla compagnia Meno-
venti ben compresa da un compagno
di strada del tutto speciale come l’iro-
nico, intelligente Gioele Dix, che ha
saputo accompagnare da par suo la
bellissima serata.

Forse mai come quest’anno i cosid-
detti «premi speciali» che sanno co-
gliere il mutamento e segnalare un
consolidamento di realtà diverse, so-
no apparsi così significativi: dal pre-

mio al Teatro povero di Montichiello,
esperienza unica in Italia per la sua
capacità di coinvolgere nei problemi
della quotidianità gli abitanti di un in-
tero paese al Teatro Valle di Roma oc-
cupato: se il teatro è sotto attacco è
importante che ci sia qualcuno che lo
consideri non come un bene eccezio-
nale, ma come un bene «comune» e
che come tale cerchi di preservarlo;
da Mario Perrotta che con la sua Trilo-
gia sull’individuo sociale ne coglie la
disgregazione nel mondo contempo-
raneo a Virgilio Sieni che coinvolge
dentro una ricerca non solo formale
attori non professionisti o diversa-
mente abili; da Rai Radio 3 che ha sa-
puto rinnovare un genere dimentica-
to come il radiodramma al Festival
Prospettiva di Torino a cura di Fabri-
zio Arcuri e Mario Martone per la ca-
pacità di aprire una città come Torino

alla nuova scena internazionale.
Voluti dai figli di Quadri, Jacopo

e Lorenzo, con il patrocinio del Co-
mune di Milano e il contributo e so-
stegno di Unicredit, i Premi Ubu
2011 hanno premiato con delle cop-
pe sportive diverse realtà con più ex
aequo. Migliori spettacoli a pari me-
rito sono dunque The History Boys
di Bennett (regia di De Capitani e
Bruni) e Dopo la battaglia di Pippo
Delbono mentre il premio per la mi-
gliore regia è stato condiviso da Va-
lerio Binasco (Romeo e Giulietta) e
Mario Martone (Operette morali), e
quello per la migliore attrice ha vi-
sto insieme la grandissima Marian-
gela Melato alla nuova stella Federi-
ca Fracassi.

TEDESCHI, UBU A 90 ANNI
E se il premio come miglior attore se
l’è guadagnato l’immenso novanten-
ne Gianrico Tedeschi (La compa-
gnia degli uomini, regia di Ronconi),
e per la scenografia un maestro co-
me Maurizio Balò, come attori non
protagonisti hanno vinto Ida Mari-
nelli (The History boys) e Luca Mi-
cheletti (La resistibile ascesa di Artu-
ro Ui), mentre il migliore testo italia-
no è The end dei Babilonia Teatri e il
migliore testo straniero Lucido del
geniale Rafael Spregelburd. Ma cer-
tamente uno dei premi più significa-
tivi è quello per il migliore attore un-
der 30 vinto collegialmente dai Ra-
gazzi di The history boys. A ricordo
di chi non c’è più oltre al bel video
dedicato a Franco Quadri dal figlio
Jacopo il premio a Vollmond di Pina
Bausch: un omaggio alla sua folgo-
rante creatività, alla sua arte.●

MARIA GRAZIA GREGORI

Il regista e attore Pippo Delbono

Premi Ubu per il teatro
Vincono Bennett e Delbono
Questa è la prima edizione senza il suo fondatore Franco Quadri. Ben sei i premi speciali
da Monticchiello al Teatro Valle Occupato. Miglior attrice under 30: Federica Fracassi

I concerti
Il 17 a Napoli,
il 18 a Roma con Bugo
il 20 a Modica

Premio
Dante
Cappelletti

La giuria del Premio Tuttoteatro.com alle arti sceniche «Dante Cappelletti» 2011 ha
deciso di premiare lo spettacolo Giro solo esterni con aneddoti ideato e diretto da Giulio
Costa, con Marco Sgarbi in scena. «Di questo studio - si legge nella motivazione - si apprez-
za la maturità interpretativa e capacità di costruzione del personaggio».
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